
Episodio di Cagli, 06.07.1944    
 

Nome del Compilatore: Chiara Donati con la collaborazione di Roberto Lucioli (responsabile 
archivio Istituto Storia Marche) 

 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Cagli Pesaro-Urbino Marche 

 

Data iniziale: 6 luglio 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Giorgiani Cristoforo, 05/09/1903, operaio, qualifica Partigiano caduto, Brg. Lugli (01/03/1944 – 

06/07/1944), grado Capo squadra – Maresciallo, riconosciutagli il 21/02/1946 ad Ancona.  

 

Altre note sulle vittime:  

- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Lo storico antifascista Cristoforo Giorgiani, membro del CLN di Fermignano, venne arrestato il 27 giugno 

1944 da una pattuglia tedesca, su delazione di Renato Ivancev, detto il “Triestino” figura ambigua e 

calcolatrice che passò dall’essere comandante di una squadra del distaccamento Toscano a collaborare 

con i tedeschi, in seguito all’episodio che si concluse con la morte di sette partigiani fucilati a Lancialunga 

di Cagli, il 28 giugno 1944. Ivancev aiutò i tedeschi a catturare anche un altro uomo, Paolo Falasconi, 



proprietario di un pastificio, reo di rifornire di viveri il distaccamento Toscano. Entrambi furono condotti a 

Cagli, nel palazzo Rigi Luperti, al tempo requisito dai tedeschi, e rinchiusi in una cella. Mentre Falasconi, 

tramite un tenente tedesco suo conoscente riuscì a farsi rilasciare, Giorgiani arrivò claudicante e 

sanguinante al processo, dove si assunse la responsabilità dell’organizzazione partigiana a Fermignano. 

Venne pertanto fucilato a Cagli il 6 luglio 1944. 

Il diciassettenne figlio Spartaco, già arruolato nella Brigata Garibaldi, rimase gravemente ferito in uno 

scontro con i tedeschi e morì il giorno 14 dello stesso mese. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Punitiva 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

V divisione Alpini 

 

Nomi:  

Generale Schrank. 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

- 

 

Nomi:  

- 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 



III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

- 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

Il comune di Fermignano ha intitolato una piazza a Cristoforo Giorgiani. 

 

 

 

Onorificenze 

A Cristoforo Giorgiani è stata concessa la Medaglia d’argento al valor alla memoria con la seguente 

motivazione: “Ad un ex compagno vendutosi al nemico, che si era presentato alla porta della sua 

abitazione seguito da un plotone di tedeschi, incurante della sorte che lo attendeva, gridava mostrando il 

suo petto di valoroso con fierezza: “TRADITORE, dì pure ai tuoi amici chi sono io! La camicia garibaldina 

che il comandante mi ha data è sbiadita; il mio sangue la farà più vermiglia!”. 

 

 

Commemorazioni 

- 

 

 

Note sulla memoria 

- 
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Fonti archivistiche:  

ACS, Fondo Ricompart - Ufficio per il servizio riconoscimento qualifiche e per le ricompense ai partigiani, 

Marche, schedario e pratica n. 19385, trasmessa al Distretto militare di Pesaro il 20/11/1959. 

 

Sitografia e multimedia: 



www.storiamarche900.it/main?p=storia_territorio_cagli 

 

 

Altro:  

- 

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

- 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 


